
 

 

 
 

 

 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 28 APRILE 2020, N. 

13121: natura degli sfalci e delle potature e responsabilità del Sindaco in caso di mala gestione 

dei centri di raccolta comunali di rifiuti.   
 

 

« … l’esclusione dalla parte quarta del D.lgs. 152/06 degli sfalci di potatura opera solo se 

“utilizzati in agricoltura nella selvicoltura o per la produzione di energia..” (cfr. art. 185 comma 1 

lett. f) D.lgs. 152/06 ». 

 

In merito alla responsabilità del Sindaco tenuto conto della separazione del piano amministrativo e 

politico anche nell'ambito degli enti comunali: « Va invero considerata la distinzione operata 

dall’art. 107 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali fra i poteri di indirizzo e 

di controllo politico-amministrativo, demandati agli organi di governo, e i compiti di gestione 

attribuiti ai dirigenti, che delinea un quadro generale di riparto di responsabilità, rispetto al quale 

la responsabilità del Sindaco o va rinvenuta in concreto, in ragione della adozione diretta di 

iniziative idonee a determinare un effettivo contributo alla gestione incriminata, oppure, in 

presenza di una gestione effettuata attraverso soggetti interposti, viene in rilievo attraverso il 

dovere di attivazione del sindaco allorché gli siano note situazioni, non derivanti da contingenti ed 

occasionali emergenze tecnico-operative, che pongano in pericolo la salute delle persone o 

l’integrità dell’ambiente». 



 



 



 



 


